
PERIZIA GIURATA

(ai sensi dell’art. 28 L.R. n°16 del 10 agosto 2016)

*************

OGGETTO: Richiesta di concessione edilizia in sanatoria per la _______________________________________ destinata ___________________ sito in Messina, via _________________________________ foglio n° ______ part. n° _______.

DITTA: 
_______________________________

RIF. 
Istanza di sanatoria ai sensi  della L. 47/85 o della L. 724/94 o L.326/03 e s.m.i. prot. n° ______________ del ________________

*************

Il sottoscritto tecnico ing./arch./geom./ _______________________________________________, nato a _______________ il ________________________, con studio in ___________________, abilitato all’esercizio della professione ed iscritto all’Albo degli ______________________ della Provincia di __________________ al n° ___________, ad evasione dell’incarico conferitogli dal sig. _______________________ nato a ____________ il ___________________ C.F. _________________ e residente a __________________ in ____________________________, nella qualità di (specificare l’attuale titolo) in riferimento all’istanza di Condono Edilizio protocollo n.  ________del _________ presentata ai sensi della L. 47/85 / L. 724/94 / L.326/03, allegata alla presente, ai sensi e per gli effetti dell’art.28 L.R. n°16 del 10 agosto 2016, avendo acquisito/visionato tutta la documentazione necessaria ed avendo eseguito gli opportuni riscontri ed accertamenti sui luoghi, ai fini del proprio convincimento sulla sanabilità delle opere, relaziona quanto segue.

PREMESSO
· che per le opere abusive consistenti in _________________________________________ è stata presentata istanza di condono edilizio ai sensi della Legge 47/85 /L. 724/94 / L.326/03 dal sig. _________________ nato a ________________ il _______________ C.F. _______________ e residente in _________________________, assunta al prot. n° _________________ del __________________ dell’ Ufficio Condono del Dipartimento Urbanistica/Edilizia Privata del Comune di Messina;

· che riguardano un immobile destinato a _________________ sito a _________________ in ___________________ e  ___________________ (descrivere l’ubicazione dell’immobile in relazione al contesto immobiliare – es. piano ed interno), identificato catastalmente dalla part. n° ________ , sub ___________ del foglio di mappa _____________ piano______ categoria catastale_________, preso atto della dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà allegata alla predetta istanza di condono, resa dal sig. ______________________ in data _____________, nonché per quanto è stato possibile accertare, si conferma che dette opere sono state realizzate in data antecedente alla data ________________;

ATTESTA
1) che l’istanza di condono edilizio prot. n° _____________ del ____________ depositata presso il Dipartimento Urbanistica/Edilizia Privata del Comune di Messina è valida e ricevibile;

2) che il richiedente ha inoltrato la predetta istanza in qualità di _________________ e che, quindi, ha titolo per richiedere la concessione in sanatoria ex L. 47/85/L. - 724/95/L. - 326/03;
3) che l’attuale proprietario (riportare tutti i dati anagrafici nel caso che l’attuale proprietario non coincida con il richiedente l’istanza di condono) dell’immobile oggetto di condono giusto atto di …………………. in Notar ……………… del ………………… registrato a ……………… il ………………… rep. ……………………./ o dichiarazione di successione/altro;

4) che le opere abusive oggetto di condono consistono in _______________________ (descrivere dettagliatamente l’abuso e nel caso di ampliamenti riferire sulla regolarità del preesistente) __________________ e rientrano nella tipologia _____________ di cui alla tabella allegata alla legge 47/85 o legge 326/03 e per i relativi importi unitari di __________________ in relazione al periodo in cui è stato realizzato l’abuso;

5) che l’istanza di condono è stata integrata con istanza prot. n° _________ del ___________ e prot. n° _____________ del __________________;

6) che per l’immobile, nella configurazione dopo la realizzazione delle opere abusive, è stata effettuata denuncia al N.C.E.U. – Ufficio del Territorio – di Messina e risulta censito al foglio di mappa n° __________ part. n° ____________ sub. ____________ piano________ cat. _______;

7) che le opere abusive insistono su un lotto di terreno ricadente in zona omogenea ____________ nello strumento urbanistico vigente all’epoca di realizzazione delle opere, ed in zona omogenea ____________ nello strumento urbanistico oggi vigente;

8) che non ricade in area soggetta a piano esecutivo;

9) che per lo stesso abuso è/non è stata presentata istanza di condono ai sensi delle L.R. 7/80 e 70/81;

10) che le opere abusive ricadono all’esterno della fascia di rispetto cimiteriale e quindi non ricorre l’art. 15 della L.R. n° 78/76;
11) che  le opere abusive ricadono all’esterno del sito di attenzione PAI (D.P. n° 09/AdB del 06.05.2021) per suscettibilità elevata e molto elevata a colate rapide.
(Attenzione, non si può procedere alla redazione della perizia se ricadono all’interno)

12) che l’area su cui insiste l’immobile abusivo non è soggetta a vincoli di cui all’art. 23 della L.R. 37/85;
oppure
che l’area su cui insiste l’immobile abusivo è soggetta ai seguenti vincoli di cui all’art. 23 della L.R. 37/85: (Sismico, Paesistico – Ambientale, Idrogeologico, P.A.I., Fascia di Rispetto Stradale, Dogana, Art. 55 e/o Art. 36 C.N. ecc..) e per gli stessi è stato rilasciato il relativo N.O. (inserire gli estremi); 
13) che l’immobile in oggetto risulta completo e rifinito/non completo in quanto allo stato mancante di ___________;

14) che non sono state effettuate modifiche ed ampliamenti delle opere abusive descritte nell’istanza di condono originaria, oggetto dell’originaria domanda di condono edilizio;

15) che dall’esame della istanza di condono risulta autodeterminata una oblazione di £./€. per una superficie così distinta:

· superficie utile (S.U.) mq. ____________

· superficie non residenziale (S.n.R.) mq. ____________

16) che per l’autodeterminazione dell’oblazione il richiedente ha applicato le seguenti riduzioni ai sensi dell’art. 34 della legge 47/85 o art.39 L.724/94:

· ___________________

· ___________________

17) in base al _____________ (certificato di residenza, certificato iscrizione CCIAA, etc.) _______________________;

18) che risulta corrisposta un’oblazione complessiva di £. __________ pari ad €. ___________ effettuata con i seguenti bollettini di c/c postale sul ccp 255000 intestato a “Ente Poste Italiane – Oblazione abusivismo edilizio”

· attestazione n° __________ del ____________ di £. ___________ pari ad €. _______.

· attestazione n° __________ del ____________ di £. ___________ pari ad €. _______.

· attestazione n° __________ del ____________ di £. ___________ pari ad €. _______.

· attestazione n° __________ del ____________ di £. ___________ pari ad €. _______.

19) che l’oblazione definitiva verificata dal sottoscritto è stata determinata in £. _________ pari ad €. ___________ o €. ___________, secondo la seguente tipologia ______________ e per una superficie così distinta:

· superficie utile (S.U.) mq. _____________

· superficie non residenziale (S.n.R.) mq. ____________

· e per superficie complessiva mq. _______________ e che, ai sensi dell’art. 34 della legge 47/85,  sono state applicate le seguenti riduzioni in base a _________________ e le seguenti maggiorazioni in base a ___________________;

20) che le somme versate a titolo di oblazione, a seguito della verifica definitiva di cui al precedente punto 18, risultano congrue oppure che si è provveduto al conguaglio con il versamento di € _________________;

· attestazione n° __________ del ____________

21) che rientrando le opere abusive nella Tip. __________ fascia temporale ____________sono / non sono dovuti gli oneri concessori;

22) che gli oneri concessori dovuti sono così definitivamente determinati:


- oneri di urbanizzazione 
€ _______________


- costo di costruzione 
€ _______________


- eventuali interessi 
€ _______________ 


sommano 
€ _______________

23) che in base alle attestazioni di versamento degli oneri risulta un debito/credito di € ……………….. oppure che le somme versate sono congrue in base alle seguenti attestazioni di pagamento:

· attestazione n° __________ del ____________;

· attestazione n° __________ del ____________;

· attestazione n° __________ del ____________;

24) che è stato effettuato il versamento per la quota proporzionale di cui all’art. 5 R.E. di € _______, pagata a mezzo C.C.P. n° 14063986  o  IBAN IT 57 V 07601 16500 000014063986 intestato al Comune di Messina ( C.F. 00080270838) – Servizio di Tesoreria  con il seguente bollettino n° _____________ del ___________/ bonifico ( causale:  quota proporzionale cap.327/01);

25) che è stato effettuato il versamento per diritti comunali di € 25,82, pagata a mezzo C.C.P. n° 14063986  o  IBAN IT 57 V 07601 16500 000014063986 intestato al Comune di Messina ( cod. Fisc. 00080270838) – Servizio di Tesoreria  con il seguente bollettino n° _____________ del ___________/ bonifico ( causale:  diritti di istruttoria cap.327/01);

26) che è stato effettuato il versamento per diritti comunali di € 50,00 (per volumi fino a mc 100,00), di € 250,00 (per volumi fino a mc 500,00), di € 500,00 (per volumi fino a mc 1000,00) e di € 750,00 (per volumi oltre a mc 1000,00) pagata a mezzo C.C.P. n° 14063986  o  IBAN IT 57 V 07601 16500 000014063986 intestato al Comune di Messina ( cod. Fisc. 00080270838) – Servizio di Tesoreria  con il seguente bollettino n° _____________ del ___________/ bonifico ( causale:  diritti comunali cap.327/01);

27) che per quanto attiene la certificazione di idoneità sismica è stato depositato il CIS a firma di ______________ presso l’Ufficio del Genio Civile di Messina in data ____________ o presso il Comune di Messina, in data _________________ ai sensi della circ. n° 1/97;

28) che il richiedente ed il proprietario non hanno carichi pendenti e sentenze passate in giudicato relativamente a delitti di cui agli artt. 416/bis, 648/bis e 648/ter del C.P., così come previsto dal comma 1 - dell’art. 39 della L. 724/94, giusta autocertificazione degli stessi che si allega in copia;

29) che risultano essere state effettuate le denunce ed i pagamenti, di cui si allegano le ricevute di versamento e le copie di avvenuta denuncia, relativamente alle imposte comunali sugli immobili e per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani degli ultimi cinque anni, corredate di autocertificazione formulata nei termini di legge attestante la corrispondenza delle imposte all’unità immobiliare oggetto di condono edilizio;

· vista la L. n° 47/85;

· vista la L. R. n° 37/85;

· vista la L.R. n° 26/86;

· vista la L. n° 724/94;

· vista la L. n° 326/03;

· vista la L.R. n° 4/03;

· visto la L.R. n° 16/16;

ASSEVERA
ai sensi e per gli effetti dell’art. 28 comma 1 della L.R. n°16 del 10 agosto 2016 l’esistenza di tutti i requisiti di legge necessari per l’ottenimento della sanatoria, ivi compreso l’avvenuto pagamento dell’oblazione e degli oneri concessori dovuti, del sig. ___________________, nato a Messina il ___________________________, residente a Messina in via ________________ C.F. _______________, fatti salvi i diritti di terzi, relativamente alle opere abusivamente realizzate sull’immobile destinato a ____________________ sito in Messina, via  _______________ individuato catastalmente al foglio di mappa n° _____ part. _________ sub_______, piano______, categoria ___________ per un volume edilizio di mc. ____________, classificato nella Tipologia __ della tabella di cui alla L. n°47/85/ L. n° 326/03, in conformità alla documentazione prodotta.

Messina, lì ……………….









Il Tecnico





titolo  (nome/cognome)



            
   _________________

VERBALE DI GIURAMENTO

L’anno duemila___________ (20__) il giorno ____________________ del mese di ___________________, nel Tribunale di Messina, avanti il sottoscritto Cancelliere si è presentato l’ing./arch./geom./per.ed. _____________________, nato a ___________________ il _______________ e residente in via ________________________, il quale chiede, ai sensi dell’art. 5 del R.D. 09/10/1927 n° 1366, di essere ammesso ad osservare con giuramento la perizia che precede, redatta nell’interesse del sig. ___________________.

Il sottoscritto Cancelliere ricorda al Perito l’importanza delle funzioni cui è chiamato ad adempiere, ed invitandolo a prestare giuramento di rito, lo ha prestato, pronunciando la seguente formula:

“GIURO DI BENE E FEDELMENTE AVERE ADEMPIUTO ALLE OPERAZIONI AFFIDATEMI, AL SOLO SCOPO DI FAR CONOSCERE AI GIUDICI LA VERITÀ”

Dal che il presente verbale, che letto viene sottoscritto.

                    IL PERITO

            _________________

                                                                                                               IL CANCELLIERE







                                     ___________________
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